RIVOLUZIONE BOLSCEVICA (1917-1936)

COS’E’

E’ una rivolta armata contro lo zar. 

Lo scopo è togliere le ricchezze ai nobili e distribuirle al popolo. Si ispira alle IDEE COMUNISTE di Karl Marx.

Il popolo della Russia è molto povero e non ha alcun diritto. In particolare è analfabeta, non ha possibilità di curarsi quando sta male.

PROTAGONISTI

I protagonisti della rivoluzione sono:

LENIN: è il primo che guida la rivolta contro lo zar nel 1917. Il suo sogno è di creare uno stato in cui sia il popolo a gestire tutte le ricchezze, sia industriali che agricole. Pensa però che il popolo non sia capace, sia troppo “piccolo” e instaura una DITTATURA che durerà il tempo necessario al popolo per imparare a ragionare non nell’interesse dell’individuo ma nell’interesse collettivo. Usa anche la violenza per reprimere le proteste.

STALIN: è il successore di Lenin ed è molto più cattivo di lui. Dichiara che lo Stato è l’unico che ha il diritto di governare e decidere. E’ lo stato a decidere cosa produrre e chi lo fa, è lo stato che vende i prodotti. Viene eliminata ogni libertà di opinione, voto, parola, associazione, religione. Chi protesta viene rinchiuso in CAMPI DI CONCENTRAMENTO che in Russia si chiamano GULAG. Sono richiuse nei campi anche quelle categorie di persone che sono socialmente inutili o pericolose come ragazzi di strada, prostitute, barboni, ladri. Sono campi di lavoro: i prigionieri sono costretti ai lavori forzati senza avere in cambio coperte o pasti decenti. Questa manodopera a costo zero costruirà grandi opere pubbliche (strade, ferrovie, fabbriche, ponti, bonifiche) che saranno la base dello sviluppo economico. Dal 1924 al 1952 quando muore, moriranno nei gulag circa 20 milioni di persone.

NOTA: a differenza dei lager nazisti, i gulag non hanno motivazioni razziste: le persone entrano in campo per i loro comportamenti o le loro idee, non perché appartengono a una specifica “razza”.

TROTZKYJ: fondatore dell’Armata rossa, una dei più terribili strumenti di guerra mai organizzati. Non era d’accordo con Stalin e fu inseguito fino in Messico e ucciso. Era più moderato.

FASI

1917, rivoluzione contro lo zar: A marzo lo zar viene arrestato e ucciso con tutta la sua famiglia. Il governo è guidato da forze liberali e moderate. 

A ottobre ci sono le elezioni: il popolo preferisce i moderati. Lenin non ci sta e organizza un colpo di stato. Esproria tutti i beni ai nobili, distribuisce la terra ai contadini e le fabbriche sono gestite da comitati di operai.

Si sciolgono tutti i partiti: rimane solo quello comunista che governa il Paese nel nome del popolo. 

C’è un tentativo di controrivoluzione guidato dai nobili e finanziato dalle potenze occidentali ma la polizia segreta (KGB) scova i ribelli, li fa fucilare in massa e l’Armata rossa vince dopo tre anni di guerra feroce.  In economia tutto quello che viene prodotto deve essere consegnato allo stato e chi lavora riceve uno stipendio fissato. Il popolo non si impegna più e la crisi economica diventa insostenibile: migliaia di persone muoiono di fame. 

Allora nel 1921 si pensa di stimolare l’iniziativa individuale con il N.E.P. (nuova politica economica): una parte della produzione, soprattutto agricola, rimane ai contadini che la possono vendere per conto proprio o consumare. Si può gestire una parte dei prodotti artigianali per proprio conto. Si ristabilisce la proprietà privata per piccole cose. La produzione cresce e si esce dalla crisi economica.

1922: nasce l’U.R.S.S. (Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche). La repubblica di Russia è lo stato più importante della federazione. Viene data ampia autonomia alle repubbliche lontane da Mosca. Il territorio corrisponde a quello dell’ex impero russo.

1924: Stalin diventa il successore di Lenin. Si torna al totalitarismo dello stato e vengono revocate le autonomie locali.. Tutto appartiene allo Stato e deve essere gestito dallo stato sia a livello economico che politico. Si cancellano le piccole aziende private, si creano cooperative sia nell’agricoltura che nell’industria. Lo stato progetta PIANI QUINQUENNALI cioè obbliga i contadini a produrre ciò che viene ordinato e a consegnarlo allo stato che lo commercia. Di solito lo esporta per poter guadagnare soldi da investire nell’industria soprattutto meccanica, siderurgica e bellica. Lo sviluppo industriale è l’obiettivo principale (finora le industri sono pochissime) e vengono lasciati morire di fame milioni di sovietici. Stalin vuole che l’URSS diventi una grande potenza euro-asiatica.

Concede il suffragio universale ma i candidati sono SOLO del partito comunista destinati dal governo che nobilita una fortissima burocrazia per cui riesce a controllare ogni più sperduto villaggio. Viene limitata la libertà di spostamento delle persone: per allontanarsi dal luogo di residenza più di 30 km devono avere un permesso. Si aprono i GULAG.

Con Stalin nasce la prima dittatura comunista(di sinistra). Nel resto d’Europa, invece, stanno nascendo dittature nazi-fasciste (di destra). In entrambi i casi, i risultati sono soppressione di ogni libertà, sofferenze soprattutto per il popolo, morte o confino per gli oppositori politici, inizio degli stermini di massa. 
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